
au( rlcm behand ellc11 Ackc r , in schr grosser Anzahl hin,gcgen auf denen, die 
kc i1ierl ci Bchandlung unlcrzo~cn wnrdcn. Hiebei konntc es sich aher ganz gn l 
a111'11 um Insc.klcnn11r.ht hanrlcln. 

Die mil D. D. T. hc hand clt c:i Fclllcr wiescn ke inc rl ci Schiidcn se ilens rl cr 
A st1•rocystis , c incr sr hmaroL:t.e rhaflen Kryplogame .dcr Leinpflanze, àuf, di e 
hingcgcn dcn Lcin in den nicln bc handel lcn Ackern angegr iffen ha11e . Es 
konnt c sirh abcr in di csem Falle 1m1 dnc indireklc Aktion ha11.dcl11 , ·da in, Ah-
wcsc11hc i1 elc i· A I 1 ikcn rl ic Zcrfrcssu11g der Bliil.ler nnd Hai mc a1.1sble iht , mii 
cl c11c11 d ic K rypt.ogamç, vie I le it·hl vcrhnndcn isl . 

. Di e Lcincrnlc i.s !. in dc n expcrimcntellem F e ldern (in 6 Provinzen von 
ltal1en) ~1ormal .nusgcfall cn , und hal cin Maximum von 6'1 D0i1Welzenlner

0

pro, 
ha. crrc1ch1. Vom okonomiscJ1en St,mdpnnkt m1s H, t rot7, cles hoh e n Pre ises 
lfl<'s Priiparal~ , dic Bchandlung mi L D.D.T. lohne nd, zumal wenn das E:x>p·eri-
111cnl J:.cweisC'n solltr , dass clic niiss·igen B eh :111 dlunge n mit beschriinkter Dosis 
~cniig-<'n. 

ProL REMO GRANDORJ 

PRESUNTA TOSSICITÀ DELL'INSETTICIDA D. D. T. 

SUI BACHI DA SETA A DISTANZA 

· Fin da quando, nel 1944 nell'Italia centrale e meridionale e nel 
194.S nell'Italia settentrionale, è cli'ventato cli largo, impiego il nu~vo in-
setticida D.D.T., è sorta , come era naturale, la preoccupazione che esso 
potesse avere qualche azione dannosa sull'uomo e sugli animali dome· 
stici. Una sperimentazione accurata fatta in Italia e all'estero da ormai 
5 anni, e che d9ra tuttora, ha dimostrato che per giungere ad esercitnre 
tali azioni dannose esso dovrebbe essere ingerito in quantità enormi. 
Esperienze compiute negli Stati Uniti hanno stabilito che la dose mortale 
per i Mammiferi è di circa 150 milligrammi di D.D.T. puro per.ogni kg. 
di peso corporeo; ma poichè il D.D.T. si trova in commercio non allo 
stato puro, bensì adsorbito. in polveri inerti al 4 % (Gesarol Geigy) op-
pure. sciolto in petrolio, al 5 % , si deduce con un semplice calcolo che 

' una mucca di 3 Q.li dovrebbe mangiare kg. 1,100 di Gesarol o bere 
950 e.e. di soluzione in petroli<>; e un uomo del peso medio di 75 kg. 
dovrebbe mano'Ìare 275 O'rammi di Gesarol o bere 237 e.e. della solu-
zione in petrolio. Rester~bbe poi da vedere se l 'azione tossica sia ~ta~~ 
esercitata più dal petrolio che ~a!. D.D.~. : ~a,_ oltr_e al fatto eh~ sun:l~ 
errori in pratica sono pressoche imposs1b1h, s1 puo domandarsi se 0 h 
stessi effetti non siano da deplorare anche per gli altri veleni usati negli 
insetticidi <la lunghissimo te~np.o nell'.ambi.e~Le domestico e ~grario , per 

· l" 1u"t1" ed arsen1at.I che 1n"erlt1 11er errore dall uomo o da-esemp10 g I arse . ' . r;, . . . . 
gli animali domestici in q~iantità ~~sai pm temu d1 quelle sopramd1cate, 
danno luogo sovente a casi mortalL . . 

U l · tante problema è stato. recentemente suscitato mtorno 
n a tro lillpor . · · l ll 1 

Il,. · · d l D D T nell'ambiente a!!l'ario IJer ut1hzzar o ne a otta a impiego e · · · < o . • 

1,. tu· dannosi alle piante. Nel Convegno della Sperimentaz10ne 
contro " inse . . . 1 l M" . <l ll'A . 

• 0 t 1·n Roma· il 10 "mrrno 1946 aa nustero e gn· 
a"rana convoca o . ' . "' · 0 

• • • D D T 0 J F. · te fu richiamata l'attenzione sul peNcolo che. il . . . . co tura e ores , . . · "f 
Sentare per rrli allevamenti eh Bachi da seta, e venne r1 e-

poteva rappre , 0 • · A I · 
rito che le disinfestazioni esegmte con D.D.T. dalle truppe ng o-amen· 
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cane nei cascinali dcl Veneto per la lotta contro insetti domestici vettori 
di malauic parassitarie dell'uomo, avevano provocato la morte di es~e~i 
allevamenti di Filugelli, e ciò anche quando l'allevamento era stato un-/ 
ziaLo oltre un mese dopo eseguho il trattamento, ed anche quando csso•1 

era stato eseguito soltanto all'esterno dell'edificio. 
Colsi l'occasione per riferire intorno ai miei esperimenti ancora 

inediti circa gli effetti della intossicazione da D.D. T. sulle larve del Filu-
gello alle quali avevo già somnùnistrato il Gesarol ptÙverulento o per , 
via liquida, esperimenti che qui riassumo: 

1) In Laboratorio, su larve di 5• età (3° giorno dop~ la 4a mula) 
fu falla il 3 giugno 194·6 una lieve somministrazione di polvere di Ge-
sarol. Già 10 minuti dopo, le larve davano segiù di inquietudine, agita-
vano Pavauc0trpo a destra e a sinistra, poi erano agitate da tremolii 
continui, cessavano di mangiare e di locomuoversi, si accorciavano e si 
rattrappivano, e morivano al secondo giorno' (contando come primo 
quello del trattamento) senza alcun fenomeno di putrefazione. L'esperi-
mento, ripetuto pifr volte, diede sempre lo stesso· risultato. 

2) In Laboratorio fo fatta ingerire a filugelli della stessa età dei 
precedei) Li foglia lievemente impolverata con Gesarol; un'ora dopo il 
pasto le larve presentarono per alcune. me i soliti tremolii, morendo en-
tro la stessa giornata. · 

3) Ad altre larve dcJla stessa età fu fatta ingerire foglia irrorata 
con Gesarol in sospensione acquosa 1 °/o eppoi subito asciugata al venti-
latore; anche queste larve mostrarono gli stessi sintomi (agitazione e 
tremolii) e morirono in parte la stessa sera e in parte durante la notte. 

4) Ancora in Laboratorio furono lievemente irrorate larve di Filu-
gelli della stessa età con sospensicme acquosa di Gesarol 1 °/o, senza che 
vi fosse a disposizione delle larve foglia da ingerire. Dopo un'ora comin-
ciarono ad agitarsi e furono in preda al tremolio, e morirono tutte entro 
le 24 ore dal trattamento. 

Concludendo, affermai a·i congressisti non esservi dubbio alcuno 
che il D.D.T., così come agisce da po.tente insetticida per contatto su 
moltissimi i11Selli, agisce anche cQme tossico inesorabile sui bachi da seta 
quando sia portato a loro direlt:o contatto, ma che mi riusciva assai sor-
preudente e del tutto nuova questa supposta aziOine a distanza, e cioè la 
capacità di questo insetticida di emanare irradiazione mortifera sui Filu-
gelli da pareti intonacate irrorate un mese prima di iniziare l'alleva-
mento e perfino da pareti esterne dell'edificio. Mi riservai di compiere 
esperimenti decisivi in proposito su una questione di· così alto interesse. 

Di ritorno dal Convegno della sperimentazione in Roma mi venne 
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denunciato tm presunto danneggiamento acl un allevamento cli bachi da 
seta condotto in una azienda agraria presso Desenzano per causa di disin-
festazio1ù da me ordinate per desiderio del proprietario contro la mosca 
domestica per mezzo del D.D.T. Per ottenere effetto completo avevo 
ordinato ad un mio assistente dj . eseguire irrorazioni: di Gesarol aU 'l °/o 
su tutte le case coloniche (esterno dei muri) e in tutte le stalle e conci-
maje dell'azienda. Volle il caso che l'assistente, per eccesso di zelo e per 
inesperienza, facesse eseguire l'irrorazione anche nell'interno dei locali 
a p'Ìanterreno. Erano i giorni dell'allevamento dei bachi (15-18 maggio), 
e in una delle case coloniche avvenne che i bachi subirono una forte 
moria, mentre neÙe altre cascine la moria non si manifestò affallo. 

L'interpretazione di questi fatti è molto chiara: l'irrorazione ester-
na snlÌ'edificio non aveva prodotto alcmia aziCJ1ue dannosa, percbè diver-
samente si sarebbero lamentati dam1i in tutte le cascine; neppure l 'irro-
razione delle pareti interne dei locali aveva avuto effetti ~lannosi, trann~ 
in quell'tmica cascina, evidentemente perchè i?avvertltamen~e alc~m 
spruzzi durante l'irrorazione saranno caduti o ~'1rettame1~te sm h~ch1 o 
sulla foglia o sulle arelle o stùle carte forate; e m appoggio a tale. rnter-. 
prelazione sta il fatto che la perdita lamentata fu soltanto parzrnle (a 
detta dei coloni 2 grembiali pieni di baclù morti si dov~ttero gettare a~ 
letamajo), ciò che potrà ragguagliarsi, grossd modo, a circa 2000 bachi 
su un allevamento di mezza .oucia). 

Sebbene quest'ttltimo fatto segnalatomi e~clu~l~sse gi~ l'azion:.a {li-
stanza, volli intraprendere esperimenti sollo I m1e1 occh.1: La staolO~~: 

d · lt Ja· rnetà cli 11iurrno non permetteva ptu prove su a essen o ornun o re • e o o ' · 11 
1 ' · · ··li · . t11f)'l"t1a Chiesi [lerciò ed ollen111 da a corte-evamenl1 pnmaVelJ lii Ca 'o '· . . S . 
. I l e ll P1GORINI DiretLO're della Stazione Bacologica penmen-Sta e e o ega , · · 11 

tale di Paclova, una piccola quantità di se1~1~ - bachi p~r a. evar~1e1~Lo 
·t l Ne ottenni· nascite parziali, ma p1i:1 che suffic1ent1 per 1 p1c-

au unna e. . . . . 10 11 12 sellem 
1. l tt' erun· e11talj Le nascilo avvennero net g10rm - .- . - . -

CO l O .1 Sp . · b' d 
b · b h' ero allevali a rerrola d'arte m am rnnte !'ano a nna re e 1 ac 1 venn ' o 

' ·- 20° +29°C temperatma osc-illante da + a ~. " · ~ l I 
f · · re soffitto 1rnvimento e pareti con vesaro a 

1; • Frattanto ec1 irrora . '. · 1 1 1· · · 
)/ d · l' lla orchnarrnmente usata) eh un oca e e I cuc.a 

2~o (dose oppla { 1 que ' . e. • • • . • • • 

l . cl f •rond ma'l allevati bacln, il 15 settembre, subito 50 m cn JI ove non t.i • I .. . . 
l ·1, · furo-no S[Jalancate porla e fmesLra e s1 ascio arieggiare 
e opo operaz10ne 1 • f 
. 2 · ·. l 3° oforno si ripetè lo stesso trattamento e po1 u 
il locale per g.10rn1

' a 0 f · 
. · l·· . Quando le 1rnreti furono per ·ettamente asciutte, anerr.,.rnto Cl nuovo. ' . . 11 . J 

· - •
00 

• l 1 c uda irrorazione feci mtrodurre• ne a stanza e oe-
3 !!lorm e o•po a se o - ' . h' d . . 0 d' tavolo un piccolo allevamento d1 hac 1 a seta gnmt1 or-porre su l un 
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mai presso alla seconda muta (20 settembre).• L'allevamento venne con-
ti1111ato regolarmente e prosegui fino alla 4" muta senza che un solo baco 
desse scgn01 di sofferenza, del pari come il lotto di controllo che veniva 
continuato nel locale primitivo. "' 111 un altro locale sano e non sottoposto ad alcun trattamento fu 
disteso su di nn tavolo un grande foglio di carta pesante previamente 
irrorato. con Gesarol al 2 % e poi. asciugato al ventilatore; il foglio fu 
di sposto con la pagina irrorata rivolta in alto, e mdi essa fu deposto un 
altro lotto cli bachi di 2" età, continuandone l'allevamento. I bachi si aggirarono a contatto con la carta stessa, e dopo 10' ore· erano tutti morti 
dopo aver mostra Lo i cara Lteristici sin tomi dell'intossicazione da D. D. T. 
(tremolio, raccorciamento, mummificazione). Nel lotto di contro·llo nes-
suna mortalità. e nessuna anormalità, ]'allevamento procedette regolar-mente fino alla 4" muta. · 

In un 3° locale sano e non trattato· in alcun modo· fu deposto sopra un tavolo e su carta non trattata in alcun modo m1 altro lotto. di bachi 
prossimi alla 2" muta, e si nutrirono questi bachi con foglia di gelso pre-
viamente irro0rata con Gesarol 2 % e poi asciugata. I bachi morirono 
lutti dal primo all'ultim01 entroi la giornata. Nel lotto di controllo l'alle-
vamento procedeva regolarmente, senza alcuna anormalità. 

Infine su un tavolo nello stesso locale di cui al 2° esperimento fu 
deposto un foglio di carta spessa jrrorata con Gesarol 2 % , disponendolo con la pagina irrorata e poi asciugata rivolta in alto; su questo foglio 
venne deposto un altrOJ foglio di sottile carta velina, e su quest' ultimo 
foglio venne collocato· un altro lotto di bachi cli 2, età, allevandolo con 
foglia normale. L ' allevamento procedette regolarissimo fino alla 4.3 muta, 
senza la minima mortalità o disturbo di sorta. 

Da questi esperimenti si deve concludere: 
· a) si conferma che la mortalità dei bachi è inevitabile quando 

essi vengano a diretto contatto con superfici irrorate con D.D.T. oppure 
vengano nutriti con foglia di gelso irrorata col medesimo preparato; 

b) nessm1 danno produce ·il D.D.T. , anche .se irrorato sul sub-
strato sul quale i bachi poggiano e formano il letto, a condizione che un 
sottile foglio di carta velina possa isolarli da] diretto contatto con la 
superficie così intossicata; 

e) nessun danno produce il D.D.T. anche al 2% irroralo su11e 
pareti del locale di allevamento, anche se l'allevamento viene iniziato 
nel locale 3 giorni dopo una· duplice irrorazione; 

d) non ha alcun fondamento l'ipotesi che il D.D. T. possa emet-
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tere dalle pareti trattate irradiazi~ni mortifere o comm1que dannose, 
capaci di agire a distanza sulle tavole di allevamento. 

Per conseguenza, i danni lamentati da alcuni bachicultori veneti 
1~éÙa campagna primaverile 1946 devono probabilm·ente dipendere dal-
l ' avere inavvertitamente spruzzato le· arelle cli allevamento, le quaH, co-
m.e è noto, vengono dagli agricoltori portate al sole prima <li iniziare lo 
allevamento e appoggiate ai muri esterni dei cascinali, oppure potevan~ 
trovarsi sotto i portici o nei fienili senùaperti quando furono fatte dal 
militari analo-americani le disinfestazioni con D.D.T., cosicchè gli 
spruzzi dur~nte l'operazione poterono cont~mina~e g~i attrezzi destinati 
all'allevamento, o le carte forate o i sacchi clestmall al trasporto della 
foglia. Non si può escludere infine che la contaminazione sia avvenu~a 
addirittura sulla foglia: dei gelsi ancora cl~ sfronda1·e, anche pareccln.o 
tempo prima che venissero sfr.ondati. E~l esse~1clo nota la l,~nga persi-
stenza di azione del D.D.T. per parecchie sett1mane, non ve da mera-
vigliarsi che gli effetti tossici abbiano potuto manifestarsi anche a: lunga 
scadenza. h d" · Fedeli al motto« provando e riprovando)), no~ mane. e~en:io 1 np~-
tere questi esperimenti nella prossima primavera, m condiz10m ilaturah. 

Résumé 

. ·a D D T d s le chamn anicole a fail L ' 1 · d nouvel insectiru· e · · · · an .,. 0 •1 p · entJp o1 . u , , • '.'} o1urail apporter amc insectes ult es. .anni uaitre ]e prohlem:e des .degat;, qu. 1 'f 1. I neroière piace . sur cet insecte on ceux-ci le Bombr ~wn ,occupe en rn~~5
1epr:v1ocrués par !es :lésinfestaLion effec-a déploré des degaL qu on a sup( A lo-Américaines dan s Ics fermes de la tiuées ave.e D. D. T. var les ;troupes ng 

Vénétie. . }' • l' A (septc:mbre 1946) démontrenl Des .e.'\jpérimentations acco~1p l e3. ~:rseule;nent lorscru 'ellcs sont à co11tact que l esi larves dei Bombyx rn~ri mem~ D T on bien si elles sonl nourries dircct a:v·ec 1me surface arrosee av:ea . . - ~ 
avec des feu illes an-osées «: ?fi· D. T .c nti·aire ·i l'éleva.,.e est conduil sur du d · • t se ve.n e au o ~ ' "' · o . Aucun .ega ne ' · . .. t . "t' avec D D. T. · aucune émanat1on . . .... .. ·'' · ·un a11treva:pue1 ia1e .. . . ' , D D T pa1p1er qm WJYPl1~ ~I 1. I O·is du 1ocial ,de l'é1evage arrosees de · · · in:n~\>ilblei :n.'est d()i]mee j)ar ~ par 
mem'e au 2% 1pom: 1de1~x I1°1~· t 011 rtanl déJ)Cll'Clr.e. cl'irrorations casuellement d , • ts clép o~·es e o1ven p . ,, 

b
L.es eg'\. s tables d'élevage ou s1u les milriers. tom ees SUI' LC 

Su.mma.ry 

D T the new insecticicle, in the field of a.gri-cull11re, ra.ised The ~1.Se o[ D.
1 : . t·1 b har.mifol to 115efnl •insects. In Italy the foremost the quest1on whel i e1 t may e 
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among LhCtsc is thc Bornbyx mori whieh sulfered damages sitp posed dcriving 
from the dis info talio11 nia{lc with D. D. T. hy L•ho Aniglo-americ:m lroCl;JS in 
t he farms of Veneto. 

Ex,perimenls made hy Lhc author in Soplember }91J.6 proved that the lrirva.c 
o[ Romby:i.: mori die only when th ey are urouglit inlo direct contal'l wiLh any 
s11rfoce sprayed with D. n. T. or are fed witJ1 lcaves sprayecl with D. D. T. 

There is no clamagc clone on the eonlr:iry i[ Lhey are brccl on a picee o.f 
pnl!JCr o.n top. m10Lher"1reated with D . D. T.; nor is Lherc <iny har from .1.he 
wall.s o[ the hree<ling room sprayecl wilh D. D. T., eve11 i[ is clone twiche al 2 % . 

Thc rlamal!o m11SI Lhcrefore have hcc11 caused by D. D . T. which fell ac r i-
drntall~· un 1.he hreerl•ing l"abl es or on thc 'lcavs o[ thc mnlbcrry trees. 

Z11sa.mmenfass1mg 

Di c Anwe11cl1111g cles neucn i.nseklcnti:itcnden Pre.pa.ra ts D. D. T. anf agra-
rischcm Gcbiet hat dio Frairc heziiglich seiner sehiicligenrlen Auswirknngen au[ 
niitzlil'ho In -ekten aufgeorfcn. Unlcr dicsen ist vor allem cle1· Bombyx mori 
zn heriieksiehLigen, rler ganz besoud ers unter tl en von clen anglo-arnerikani · 
sr1hcn Tr11p•pc n in clen Meicr e ien von Venetien vorgenommenen Desinfor.iernn-
~en ir.n lciclcn hatte . 

Die vom Ve rfasser im. Scp tcmhcr 1946 au;;gcfiihrten Experfon.ente erwiesen, 
dass dic Larven des Bombyx mori dem Todc erliegen , sobal rl s ie in rlirckte 
Beriihrnng mit e iner von D. D. T. durchtriinkt.en OherOiiche kommen. Das-
selhc gc.schielrt anch , wcnn sie von Bliitte rn , elio mit D. D. T. clnrehtriink t 
sincl, erniihr.t werd<'n. K c in Schaclc n, tritt {lagegen c i.n, wenn ihrc Zneht au[ 
e inem BlaLL Papier vollzogen wircl, welches m1f einem mit D. D. T. heltan · 
d elteu Blatt liegt. K eine ~chiidlid1e Ausslri:innmg cr[olgL aus den mwh zweirnal 
mit 2% D. D. T. benetzten Wn1?1d<'>n cles Z11chtramnes. 

· . Die keklagten Sch[iclen mii~sen dah er .:rn[ Bene tzungen znriiekgefiihrt wer-
rlne, 1lie :mf Z11ehttisl'h odcr anf clic Maul beerhiinrne ganz znfiillig [a ll eo . 

l' (]Nì\ ::: :.·~ · ·· · ~.;:-··.~!)"" 
;,'; ~.!'i.:';·~:..(}: ,· -~ )·. -~-1-= il\~ Til~ ~ 
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